
Troppi corsi di laurea 
in odontoia t r ia e so­
p ra t tu t to troppo poco 
qualificanti. 
L'ingresso nella profes­
sione sconta dunque 
anche un altro grosso 
problema, quello di una 
formazione poco profes­
sionalizzante, ma con 
un paradosso: un re­
cord di corsi di laurea 
con pochi laureati. 
A livello europeo l'Ita­
lia risulta il paese con 
il maggior numero di 
corsi attivi in Odonto­
iatria (ben 34), seguita 
dalla Germania (con 27 
corsi). 
Peccato che a fronte 
della pletorica offerta 

Troppi 
i corsi 

di laurea 
di sedi univers i ta r ie , 
i laureati (fonte Euro-
sta t ) sono s ta t i meno 
di 800 nel 2012, ovvero 
22 per sede formativa, 
a fronte di un valore 
medio t re volte supe­
riore negli a l t r i paesi 
europei (65). 
Non solo, perché nes­
suno di quelli i tal iani 
secondo i dati si allinea 
agli s tandard formati­
vi europei : il va lore 
più elevato si registra 
infatti a La Sapienza di 
Roma (con 57 laureati 
nell'A.A.2012/2013), se­
guita da Bari e Milano 
(49), mentre le più for­
ti criticità si registrano 
nelle 6 universi tà che 

«licenziano» meno di 15 
laureati l'anno: Ferrara 
(14), Foggia (12), Catan­
zaro e Parma (11), Pisa 
(10) e Perugia (soltan­
to 4 laureat i nell'A.A. 
2012/2013). Tutto que­
sto inoltre consideran­
do i costi spesi per la 
formazione. 
Si parla di 30 mila euro 
spesi dallo Stato ita­
liano per formare ogni 
laureato e 30 mila dalle 
famiglie. 
Inoltre la selezione at­
traverso il test di cul­
t u r a generale genera 
un ritardo nel percorso 
formativo dei giovani 
visto che solo un terzo 
dei diplomati riesce a 

immatricolarsi appena 
diplomato. 
Il r isultato è che l'età 
media alla laurea ri­
sulta pari a 26,5 anni 
e il prolungamento, da 
questo anno, a 6 anni 
lascia presupporre un 
ulteriore allungamen­
to dell 'età media alla 
laurea. 
A questo si aggiunge 
che oltre il 90% degli 
s t u d e n t i i n t e r v i s t a t i 
ritiene che, concluso il 
percorso di studi uni­
versitari, avrà bisogno 
di ulteriori esperienze 
professionalizzanti pri­
ma di poter esercitare 
la professione. 
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